
PATTO EDUCATIVO DI CORRESPO�SABILITA’ 

 Scuola, studenti e famiglie partecipano ad un comune progetto educativo, per la cui realizzazione è 

necessario che ciascuna delle parti svolga responsabilmente il proprio ruolo. Il Patto Educativo di 

Corresponsabilità definisce i diritti doveri ed ambiti di responsabilità dei diversi soggetti, che si 

impegnano, sottoscrivendolo, ad accettare, condividere ed attuare le indicazioni contenutevi. ( 

DPR 235 del 21.XI.2007 art. 5bis) 

La scuola s’impegna a tutelare il diritto ad apprendere, promuovere la realizzazione culturale 

degli alunni, valorizzare i loro talenti, aprirli alla pluralità delle idee nel rispetto dell’identità 

di ciascuno: 

• Comunicare con chiarezza agli allievi gli obiettivi didattico-formativi e i contenuti delle 

discipline; 

• Guidare gli studenti all’acquisizione di un metodo di lavoro adeguato; 

• Aiutare lo studente a superare difficoltà, attivando sportelli e corsi di recupero; 

• Programmare offerte formative integrative e di potenziamento per promuovere il merito. 

Responsabilizzare gli allievi ad una partecipazione attiva alle proposte educative: 

• Valorizzare l’importanza della frequenza assidua delle lezioni; 

• Informare con celerità i genitori circa le assenze, i ritardi e i permessi usati dal figlio; 

• Garantire in tempi brevi valutazioni chiare e motivate. 

Creare in classe e a scuola un ambiente sicuro e sereno dove sviluppare il dialogo e la 

discussione: 

• Applicare il Regolamento di istituto; 

• Richiedere durante il lavoro in classe la correttezza del comportamento e il rispetto degli 

altri; 

• Richiedere durante il lavoro in classe la correttezza del comportamento ed il rispetto degli 

altri; 

• Favorire la conoscenza ed il rapporto tra gli allievi, in uno spirito di solidarietà e 

collaborazione; 

• Contrastare ogni forma di pregiudizio e di emarginazione. 

Intervenire con adeguati provvedimenti disciplinari in caso di comportamenti eticamente 

scorretti 

• Comunicare tempestivamente alle famiglie le eventuali inadempienze dei loro figli e i 

provvedimenti presi; 

• Sanzionare secondo il principio di gradualità e di riparazione del danno. 

 Lo studente s’impegna a partecipare in modo attivo e responsabile alle attività scolastiche: 

• Frequentare regolarmente le lezioni, giustificare tempestivamente ritardi e assenze; 

• Portare sempre il materiale didattico occorrente; 

• Attivarsi personalmente per recuperare le eventuali insufficienze; 

• Accettare le valutazioni assegnate dai docenti riflettendo sulle motivazioni che le hanno 

determinate. 



Favorire uno svolgimento proficuo dell’attività didattica: 

• Tenere un comportamento educato, corretto e rispettoso; 

• Prestare attenzione durante le lezioni e partecipare alla vita di classe; 

• Comportarsi in modo leale nei rapporti interpersonali, durante le verifiche e nell’esecuzione 

dei compiti. 

Conoscere le regole della scuola: 

• Rispettare l’organizzazione scolastica e il regolamento d’istituto; 

• Eseguire scrupolosamente le disposizioni organizzative e di sicurezza anche in attività svolte 

all’esterno; 

• Aver cura delle attrezzature, dell’arredo e delle strutture della scuola. 

La famiglia s’impegna a collaborare con la scuola nell’azione educativa e didattica, nel 

rispetto della libertà di insegnamento e della competenza valutativa di ogni docente: 

• Conoscere la proposta formativa della scuola (P.O.F) e il Regolamento di istituto; 

• Partecipare con regolarità ed attivamente alle riunioni previste; 

• Controllare frequentemente il diario, il libretto delle giustificazioni ed i quaderni del figlio. 

Responsabilizzare i figli a partecipare attivamente alle proposte educative della scuola: 

• Accertarsi che i propri figli frequentino regolarmente, verificando assenze, ritardi ed uscite 

anticipate seguire il lavoro scolastico dei propri figli, stimolandone la motivazione allo 

studio; 

• Accompagnare il figlio nel recupero di eventuali lacune richiamandolo alle proprie 

responsabilità; 

• Aiutare il figlio ad una interpretazione ragionata delle valutazioni attribuite dai docenti e 

delle motivazioni addotte, in modo da renderlo consapevole di ciò che deve fare per 

migliorare il suo rendimento fornire agli insegnanti, o al dirigente scolastico, tutte le 

informazioni utili alla conoscenza dell’alunno mantenersi informati sull’andamento didattico 

e disciplinare del proprio figlio. 

Condividere e sostenere l’azione educativa della scuola: 

• Conoscere l’organizzazione scolastica e il Regolamento d’istituto; 

• Collaborare perché siano rispettate le disposizioni organizzative (entrata, uscita 

anticipata…); 

• Risarcire i danni causati dal figlio nell’istituto o in ambienti esterni durante attività proposte 

dalla scuola. 
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